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LESSINIA: ANELLO PONTE DI VEJA - ERBEZZO 

 

DIRETTORI 
D’ESCURSIONE 

Carlotta Tosadori  (CAI Verona) TEL. 3403208678 

Stefano Dambuoso (Giovane Montagna) 

Andrea Lupi (Giovane Montagna) 

TEL. 3442296487 

TEL.3478730163 
 

DATA DELL’ ESCURSIONE      30 ottobre 2022 

 

MONTE / META DELL’  

ESCURSIONE 

PONTE DI VEJA -  ERBEZZO 

GRUPPO / CATENA MONTUOSA MONTI LESSINI  

 

 

DIFFICOLTA’ PERCORSO: E (escursionistico)  

 

DISLIVELLO SALITA: + 770 m 

DISLIVELLO DISCESA:  - 760 m  

TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO 

   5-6 h circa (soste escluse)  

 

 

EQUIPAGGIAMENTO OBBLIGATORIO:         
Scarpon i a l t i  a l la cavigl ia ,  giacca impermeabile in caso di 
pioggia 

Note varie:  

Bastonc in i  te lescopic i  faco ltat iv i  

EQUIPAGGIAMENTO CONSIGLIATO:     

Abbig l iamento da media montagna     

Note varie:   

Pranzo a l  sacco  e acqua 
 

Portare tessera CAI  

 

MEZZO DI TRASPORTO 

AUTO 

PUNTO DI 

RITROVO: 

PARCHEGGIO DI PORTA PALIO ORE: 08.30  

  

  

ORA RITORNO PREVISTA:  17.00  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Breve descrizione dell’escursione: 

Con questa escursione ad anello ci si addentra in una delle zone meno conosciute ma anche molto 
suggestive del territorio della Lessinia, interessantissima dal punto di vista geologico, naturalistico, storico, e 
antropologico. L’itinerario ha inizio dallo spettacolare Ponte di Veja, formazione di roccia di origine carsica 
molto suggestiva dal punto di vista paesaggistico, dal quale scendendo di quota attraverseremo il Vajo della 
Marciora e successivamente il Vajo dei Falconi per poi risalire, attraversando tipiche e suggestive contrade 
fino al paese di Erbezzo. Da qui attraverso il sentiero europeo E5 costeggeremo il Vajo dell’Anguilla per poi 
riscendere nel Vajo dei Falconi e ritornare al Ponte di Veja attraverso l’omonimo vajo tra contrade, boschi e, 
al finale, salti di roccia e cascatelle molto suggestive.   
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DESCRIZIONE IN DETTAGLIO DELL’ESCURSIONE:  
 

Questa escursione ha come protagonista la media Lessinia suo territorio occidentale articolandosi 
in un giro ad anello attraverso boschi, vaji e contrade, al di fuori dei sentieri classici e 
maggiormente conosciuti. Il percorso parte dal piazzale del ristorante Ponte di Veja (611 m) dove 
sul retro del ristorante potremo ammirare questo famoso monumento naturale che insieme al suo 
complesso di grotte risulta essere il più importante della zona, non solo per la scenograficità 
paesaggistica ma anche per il notevole interesse dal punto di vista storico e geologico. Numerosi 
infatti sono stati nel tempo gli scavi archeologici alla sua base. Si tratta di un ponte naturale in 
roccia tra i più grandi presenti in Europa, che rappresenta l’architrave d’ingresso di un’originaria 
ampia grotta carsica, parzialmente crollata, costituito in calcare Rosso Ammonitico Veronese e da 
calcari oolitici di San Vigilio. La sua maestosità ispirò anche grandi artisti quali Dante, nella 
descrizione dell’ottavo cerchio dell’Inferno, e Mantegna, nella realizzazione della Camera degli 
Sposi di Palazzo Ducale a Mantova. Dopo aver ammirato questa formazione eccezionale, 
proseguendo sopra la sua volta, imbocchiamo il sentiero CAI 257 per dirigerci verso il versante 
destro del Vajo della Marciora attraverso un fitto bosco di castagni, molto suggestivo nella stagione 
autunnale, fino alla confluenza dello stesso a fondovalle con il Vajo Mortal. Si attraversa la strada 
asfaltata S14 e si prosegue in salita raggiungendo l’abitato di Ceredo (809 m). Sempre lungo il 
sentiero CAI 257 riscendiamo di quota attraversando quindi Vajo dei Falconi. Da qui dopo essere 
passati da alcune suggestive contrade (Fasani di Sotto, Dosso e Mannarini) raggiungiamo salendo 
l’abitato di Erbezzo (1118 m). Merita la nostra attenzione l'antica chiesetta di San Pietro, punto di 
riferimento religioso per tutte le contrade di questa valletta, in contrada Staffor, edificata dagli 
abitanti del luogo tra 1788 e 1801 come cappella della chiesa parrocchiale dei SS. Filippo e 
Giacomo Apostoli in Erbezzo. Dopo una sosta nel paese imbocchiamo il sentiero Europeo E5 
seguendo lungo la mulattiera di sassi e di lastre la dorsale sopra il Vajo dell'Anguilla posto alla 
nostra sinistra. Lungo il ritorno in altura si potrà osservare il capitello affrescato di contrada Resti, 
edificato dagli abitanti a ringraziamento per aver superato un'epidemia di colera avvenuta nel 1837 
e la caratteristica giassara di contrada Patuzzo, oggi sapientemente ristrutturata e adibita ad 
abitazione. Proseguendo verso sud si incontra anche la contrada Manar dove si può ammirare uno 
dei tanti esempi di stele e di colonnette votive conservate con cura tipiche e presenti sul territorio. 
Perdendo quota altra suggestiva e panoramica contrada che si incontra è quella di Portello (785 
m), anch’essa sul confine con Erbezzo, chiamata così perché considerata la "piccola porta" di 
accesso al Comune di Erbezzo. Oltrepassata questa località, continuando verso sud-ovest sempre 
lungo l’E5, si raggiunge Contrada La Rocca (m 654). Di qui il sentiero si fa tortuoso e scende 
rapidamente verso il Ponte dei Basazenoci (m 480). Dopo circa 200 m dalla strada provinciale 
Bellori-S.Anna d'Alfaedo, riprendiamo il sentiero europeo reimmettendoci nel bosco. Percorriamo 

Iscrizioni: Dal 10/10/2022 presso la segreteria della sede CAI sez. Verona in via Santa Toscana 11 Verona 

 

ORARI SEGRETERIA CAI VERONA 

dal martedì al venerdì 16.30 - 19.00 
Tel. 045 8030555 
La quota di partecipazione dovrà essere interamente versata all’atto dell’iscrizione. I partecipanti, con 
l’iscrizione, accettano e si impegnano a rispettare il regolamento gite, come da estratto pubblicato nel 
libretto: “Attività sezionale” del C.A.I. di Verona e sul sito internet del CAI sezione di Verona. È facoltà degli 
accompagnatori variare l’itinerario qualora ritenessero le condizioni dello stesso pericolose per l’incolumità dei 
partecipanti. 
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quindi in salita il Vaio di Veja tra numerosi salti di roccia e tra le cascatelle molto suggestive del 
corso di acqua che origina proprio dalle grotte alla base dello stesso Ponte di Veja a cui facciamo 
così ritorno dalla parte opposta dell’arcata ammirata in partenza 
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CARTINA PERCORSO 

(Tabacco 059) 

 

 


